
COMUNE DI S. GIMIGNANO 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA PREVENZIONE ED IL 

CONTROLLO DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO PRODOTTO DA 

SORGENTI FISSE 
 

(DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO E VALUTAZIONE 

PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO)  

 

Vista la legge 26 Ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, 

visto il D.P.C.M. 1° Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”, 

visto il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 ”Tecniche di rilevamento e 

misurazione dell’inquinamento acustico”, 

visto il D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”,  

vista la Legge Regionale 1° Dicembre 1998 n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”, 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 13 Luglio 1999 n. 788 “Definizione dei criteri per 

la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima 

acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della Legge regionale n. 89/98 del 1998”,  

 

si regolamenta quanto segue. 

 
 

Capo I - La Documentazione di Impatto Acustico (L.R. n. 89/98: art. 12, comma 2) 

 

Art. 1  

La documentazione di impatto acustico è una relazione capace di fornire in maniera chiara ed 

inequivocabile tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli effetti 

acustici che possono derivare dalla realizzazione del progetto. 

 

La documentazione di impatto acustico dovrà essere tanto più dettagliata e approfondita quanto più 

rilevanti potranno essere gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di inquinamento 

acustico, derivanti dalla realizzazione del progetto stesso. 

 

Nel caso che la previsione dei livelli acustici sia stata ottenuta tramite calcolo teorico, dovrà esserne 

data illustrazione. 

 

Tale documentazione dovrà di norma contenere una relazione tecnica illustrativa ed elaborati 

cartografici, come di seguito specificato. In generale e per quanto non esposto nel presente 

regolamento valgono i criteri contenuti nella Delibera G. R. n. 788. 

 

Art. 2 

Contenuti della relazione tecnica illustrativa: 

1. descrizione dell'attività; 

2. descrizione dell'ubicazione dell'insediamento e del contesto in cui è inserito corredata da 

cartografia adeguata (vedi art. 3); 

3. descrizione delle sorgenti di rumore: 

- analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti esterni 

all'unità immobiliare; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia: 



planimetrie e prospetti; 

- valutazione del volume di traffico indotto presumibile e dei conseguenti effetti di 

inquinamento acustico; 

- indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento, specificando se attività a 

carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è continua o 

discontinua, la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle sorgenti; per 

rumori a tempo parziale durante il periodo diurno indicare la durata totale; indicare anche 

quale fase di esercizio causa il massimo livello di rumore e/o di disturbo; 

4. indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti abitativi 

(ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall'insediamento (tenuto conto 

delle zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell'altezza delle sorgenti, della 

propagazione del rumore, dell'altezza delle finestre degli edifici esposti, ecc.); 

5. indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo insediamento da 

rilievi fonometrici, specificando i parametri di misura (posizione, periodo, durata, ecc.), 

eventualmente integrati con valori ricavati da modelli di simulazione; 

6. indicazione dei livelli di rumore dopo l'attivazione delle nuove sorgenti (presunti); i parametri di 

calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un 

corretto confronto; 

7. valutazione del contributo complessivo all'inquinamento acustico derivante dall'intervento in 

progetto e verifica del rispetto dei limiti di zona, del criterio differenziale di cui all'art. 4 del 

D.P.C.M. 14.11.97 e dei limiti di rumore delle sorgenti per cui sono previsti specifici decreti; 

8. descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti fissati 

dalla classificazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificare le 

caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonchè l'entità 

prevedibile delle riduzioni stesse. 

 

Art. 3 

Contenuti degli elaborati cartografici: 

a) copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edilizia; 

b) stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone limitrofe 

potenzialmente interessate dalle emissione sonore dell'insediamento; 

c) indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli edifici 

circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell'insediamento: 

residenziale, produttivo, di servizio o altro, specificando indicazione e individuazione grafica, di 

tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle non pertinenti all'insediamento e la rete 

stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le sorgenti potranno essere riportate su una 

ulteriore mappa in scala più estesa; 

d) mappe e sezioni acustiche negli scenari ante e post attuazione degli interventi in progetto. 

 

 

Capo II - La Valutazione Previsionale del Clima Acustico (L.R. n. 89/98: art. 12, comma 3) 

 

Art. 4  

La valutazione previsionale del clima acustico comprende: 

1. rilevazione dello stato di fatto ovvero la rilevazione dei livelli di rumore esistenti prima della 

realizzazione del nuovo insediamento con localizzazione e descrizione delle principali sorgenti 

di rumore e valutazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale nei rispettivi periodi di 

riferimento; l'indicazione dei livelli di rumore esistenti dovrà essere supportata da rilievi 

fonometrici specificando i parametri di misura (posizione, periodo, durata, ecc.), eventualmente 

integrati con valori ricavati da modelli di simulazione; 

2. valutazione della compatibilità acustica dell'insediamento previsto con i livelli di rumore 



esistenti: indicazione dei livelli di rumore dopo la realizzazione dell'intervento in 

corrispondenza di tutti i bersagli sensibili da questo previsti; i parametri di calcolo o di misura 

dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un corretto confronto; 

tali valori, desunti anche attraverso modelli di simulazione, andranno confrontati con i limiti di 

zona; 

3. descrizione degli interventi di mitigazione eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti 

fissati dalla classificazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificare le 

caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione del livelli sonori, nonchè l'entità 

prevedibile delle riduzioni stesse; descrizione di eventuali azioni progettuali tendenti al rispetto 

dei requisiti acustici passivi ai sensi D.P.C.M. 5.12.97. 

 

Art. 5 

Nel caso di Piani Attuativi la documentazione previsionale del clima acustico dovrà essere integrata 

da: 

- quantificazione dell'eventuale incremento percentuale del traffico veicolare e del relativo 

contributo alla rumorosità ambientale indotto dall'attuazione del progetto di intervento 

relativo al comparto; 

- eventuale localizzazione e descrizione di impianti, di apparecchiature e/o di attività 

rumorose e quantificazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale tenendo conto 

degli usi specifici del progetto di intervento relativo al comparto; 

- valutazione dell'eventuale impatto acustico di opere, infrastrutture e trasformazioni 

urbanistiche previste dagli strumenti di pianificazione territoriale; 

- eventuale proposta di classificazione acustica del comparto oggetto dell'intervento secondo 

le destinazioni d'uso previste; la proposta di nuova zonizzazione deve essere effettuata sulla 

base degli stessi parametri impiegati nella redazione della zonizzazione acustica del 

territorio comunale; al fine di evitare una microsuddivisione di zone acustiche si individua 

una soglia minima indicativa di superficie territoriale pari a 10.000 mq, al di sotto della 

quale non è possibile riclassificare il comparto oggetto dell'intervento; 

- verifica, mediante modelli previsionali opportunamente tarati e con l'indicazione del livello 

di precisione, del rispetto dei limiti di zona previsti all'interno ed all'esterno del comparto; 

- descrizione degli elementi progettuali relativi sia all'organizzazione dell'intervento che alle 

eventuali opere di protezione passiva finalizzati alla riduzione dell'esposizione al rumore. 

La loro completa realizzazione è condizione necessaria e vincolante per il conseguimento 

del certificato di abitabilità da parte degli edifici alla cui protezione acustica essi risultino 

destinati. 

 

Art. 6 

Contenuti degli elaborati cartografici: 

a) copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edilizia; 

b) stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone limitrofe 

potenzialmente interessate dalle emissione sonore dell'insediamento; 

c) indicazione e individuazione grafica di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese quelle non 

pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi più complessi, per chiarezza, le sorgenti 

potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più estesa; 

d) caratterizzazione delle diverse sorgenti e quantificazione del contributo acustico di ciascuna di 

esse; 

e) mappe e sezioni acustiche negli scenari ante e post attuazione degli interventi in progetto e/o 

quantificazione puntuale dei livelli acustici sui principali ricettori presenti. 

 

 
 


